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Il personale che può fruire della riduzione dell’orario set-
tim

anale da 36 a 35 or e è individuato nella contrattazio -
ne d’istituto sulla base dell’ar t. 55 com

m
a 2 C

cnl 2007,
che lo prevede per:
a) tutto il personale di istituzioni educative,o aziende agra-
rie ,o scuole che hanno un orario di servizio superiore al-
le 10 ore per alm

eno tre giorni a settim
ana;

b) il personale adibito a regim
i di orario articolati su più

turni,
secondo la definizione di turnazione dell’art.

53
com

m
a 2 lett.c C

cnl 2007;
c) il personale che opera secondo un orario con significa -
tiv e oscillazioni rispetto alle or dinarie 6 ore di servizio (è
ordinario l’orario di 6 ore continuative antim

eridiane,art.
51 C

cnl 2007) o con un orario flessibile (anticipo o posti -
cipo di entrata e uscita anche con orario distribuito in cin-
que giornate la v orativ e ,art.53 com

m
a 2 lett.a C

cnl 2007).
In base al com

m
a 2 art.55 C

cnl 2007,è nella contratta-
zione di istituto che viene definito il num

ero,la tipologia,
la “significatività” dell’oscillazione e quant’altro necessario
ad individuare il personale A

ta che può fruire della ridu-
zione dell’orario settim

anale in base ai suddetti criteri.
Q
uindi,in conclusione:

- se nella scuola si v erifica la condizione a) tutto il perso-
nale A

ta ha diritto alla riduzione di orario;
- se nella scuola si v erificano le condizioni b) e/o c) la con -
trattazione di scuola individuerà il personale A

ta che ha
diritto alla riduzione.

P
e
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a
ttica

L’art.28 com
m
a 8 del C

cnl 2007 riconferm
a la C

m
 243/79

che già pr evedeva che “non è conf igurabile alcun obbligo per
i docenti di recuperare le frazioni orarie oggetto di riduzione"

e
la C

m
 192/80 che ha consentito di ridurre tutte le ore di

lezione.La responsabilità delle riduzioni è dem
andata ai

"com
petenti organi della scuola"

con le seguenti com
petenze:

- il C
onsiglio di circolo o d'istituto indica "i criteri generali

relativi ...all'adattam
ento dell'orario delle lezioni ...alle condi-

zioni am
bientali"(art.10 com

m
a 4 T.U

.),tenendo conto del-
le richieste delle fam

iglie e/o degli allievi pendolari,dell’as-
senza della m

ensa o di altre particolari situazioni.
- il C

ollegio dei docenti avanza proposte "per la form
ula-

zione dell'orario delle lezioni ...tenuto conto dei criteri generali
indicati dal consiglio di circolo o d'istituto"(art.7 com

m
a 2 lett.

b T.U
.),valutando l’aspetto didattico della situazione,se,ad

esem
pio,la riduzione consente com

unque il raggiungim
en-

to degli obiettivi indicati nella program
m
azione.

- il C
onsiglio di circolo o d’istituto assum

e la relativa deli-
bera (art.28 com

m
a 8 C

cnl 2007).
- al dirigente com

pete la "form
ulazione dell'orario,sulla base

dei criteri generali stabiliti dal consiglio di circolo o d'istituto e
delle proposte del collegio dei docenti"

(art.396 com
m
a 2 let-

tera d T.U
.).In tal caso,lo ripetiam

o,al personale docente
non può essere richiesto alcun recupero di frazioni orarie.
A
lcuni dirigenti però,appigliandosi all’art.3,c.5 del D

.I.
234/2000 Regolam

ento dei curricoli dell’autonom
ia,sostengo-

no che “debbono essere recuperate le residue frazioni di
tem

po”,m
a questo argom

ento non ha fondam
ento perché

il Regolam
ento

tratta di sperim
entazioni didattiche che nul-

la hanno a che fare con la riduzione per m
otivi estranei al-

la didattica.Se qualche dirigente persevera con questa in-
terpretazione,i docenti che ricevono un ordine di servizio
che 

prevedesse 
il 
recupero,

devono 
opporre 

form
ale

“Rim
ostranza scritta”

(art.17 D
pr 3/57) e quindi attivare il

contenzioso contattando la sede Cobas
più vicina.G

ià di-
versi giudici ci hanno dato ragione.
2
. P

e
r a

ltre
 ra

g
io
n
i

In questo caso "qualunque riduzione della durata dell’unità
or aria di lezione ne com

porta il recupero nell’am
bito delle atti-

vità didattic he pr o gr am
m
ate dall’istituzione scolastica. La relati-

va deliber a viene assunta dal collegio dei docenti"
(ar t.28

com
m
a 7 C

cnl 2007).Il C
ollegio,che può prevedere la ri-

duzione solo per ragioni didattiche , de v e quindi pr ogram
-

m
ar e il r ecuper o coer entem

ente alle finalità stesse della
m
odifica,certam

ente non può destinare le frazioni residue
per far far e i ta ppabuchi e risparm

iar e sulle supplenze .
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G
li In

ca
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h
i sp

e
cifici

Le risorse precedentem
ente destinate alle funzioni ag-

giuntive sono ora utilizzate per com
pensare “incarichi spe-

cifici che …
 com

portano l’assunzione di responsabilità ulterio-
r i”
e “com

piti di par ticolare responsabilità,rischio o disagio,ne-
cessari per la realizzazione del piano dell’offerta form

ativa” .
P er i collaboratori scolastici sono pr e visti com

piti legati al -
l’assistenza alla persona,

all’assistenza all’handicap e al
pronto soccorso.Il num

ero e la tipologia di questi incari-
chi devono essere individuati nel Piano delle attività

(art.47
C
cnl 2007).L’attribuzione è effettuata dal dirigente scola-

stico,secondo le m
odalità,i criteri e i com

pensi definiti
dalla contrattazione d’istituto con le R

su. È oppor tuno
che la R

su chieda al D
s l'inf orm

azione pr e v entiva sul pia-
no delle attività del personale A

ta e ne discuta in una as-
sem

blea con il personale prim
a di iniziar e la trattativa.

I docum
enti che seguono sono il frutto di esperienze già realizzate,riviste alla luce delle novità dell’ultim

o anno
Per gli eventuali aggiornam

enti consultare i seguenti siti:
http://w

w
w
.cobas-scuola.it  e  http://w

w
w
.cespbo.it
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per n....sedi organico diritto    = …
…
…
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…
...

604,37

per n. …
 docenti e A
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…
…
…
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...

645,82
solo negli Istituti 2° grado

per n. …
 docenti organico dir .

= …
…
.................
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C
om

pensi relativi a 
eventuali ulteriori finanziam

enti
= …

…
…
…
…
...

Som
m
e e ventualm

ente non spese 
nei precenti anni scolastici

= …
…
…
…
…
...

N
B dal num

ero dei docenti sono esclusi gli insegnanti di religione;nella scuola superiore il num
ero

di docenti di sostegno da considerare è quello ottenuto m
oltiplicando i posti per 0,37 (rapporto na-

zionale tra organico di diritto e organico di fatto)
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La differenza tra le cifre che riportiam
o

nello schem
a e quelle previste dal nuovo

ar t.85 com
m
a 2 C

cnl 2007 è determ
ina-

ta dal fatto che l’art.85 indica cifre “al lor-
do degli oneri riflessi a carico dell’am

m
ini-

strazione”
m
entre le Tabelle allegate allo

stesso C
cnl, r elativ e ai com

pensi a carico
del fondo d’istituto,indicano cifre al “lordo
dipendente” .

P er tanto ,
rispetto alle cifre

previste dall’art.85 sono già dedotti gli
oneri relativi all’Inpdap “Stato”

(24,20%
) e

all’ Irap
(8,50%

).
P er ottener e il com

penso netto spettante
a ogni la v oratore bisognerà poi sottrarre
ai 

com
pensi 

determ
inati 

in 
base 

alle
T abelle contrattuali la quota Inpdap “di -
pendente”

(8,75%
) 
e 

il 
Fondo 

credito
(0,35%

) e quindi la m
assim

a aliquota Irpef
applicata al singolo dipendente.

pr ogetti finanziati dalla U
E, da Enti o istituzioni pubblici e pri -

vati.
N
onostante dirigenti scolastici e D

sga pr esentino general -
m
ente la questione avvolta da indeterm

inazione e incertez-
ze,l'entità del fondo,attribuito dal M

inistero,è determ
inabi-

le fin dal 1° settem
br e sulla base di sem

lici param
etri (v edi la

tabella qui sotto).
A
 queste risorse devono poi aggiungersi:

- sulla base dei r elativi specifici fabbisogni com
unicati dalle

sing ole Istituzioni Scolastiche , le risorse destinate al paga-
m
ento dei com

pensi per l’indennità di direzione ai sostituti
del D

sga, la quota variabile dell’indennità di direzione spet-
tante ai D

sga,i com
pensi per indennità di bi/trilinguism

o so-
lo per le scuole lingua slovena (nell’ipotesi in cui per gli stes-
si fini non sia già er ogata un’altra indennità), i com

pensi per
l’indennità di lavoro notturno e/o festivo solo per convitti,
educandati e scuole speciali;
- i finanziam

enti previsti dalle vigenti disposizioni e tutte le
som

m
e intr oitate dall’istituto scolastico per com

pensare le
pr estazioni aggiuntive del personale,ivi com

prese quelle de-
rivanti da risorse dell’U

nione Europea,da enti pubblici o sog-
getti privati,com

prese le fam
iglie cui potrà essere richiesto

un contributo per le attività integrative (peraltro già previste
fin dal 1924 col R

egio D
ecreto 965 che però ne im

poneva
l'assoluta e totale gratuità!);
- il finanziam

ento pr e visto dalla L. 440/97
- il finanziam

ento per progetti relativi alle Aree a rischio,a for-

te pr ocesso im
m
igratorio e contr o l’em

arginazione scolasti -
ca (art.9 C

cnl 2007).
Infine , nonostante nel nuovo C

cnl non sia più prevista la spe-
cifica disposizione già contenuta nel com

m
a 4 art.83 C

cnl
2003,sindacati firm

atari e A
ran concordano sul fatto che ri-

entrino nel f ondo d’istituto anche le som
m
e e v entualm

ente
non spese nel precedente esercizio finanziario.
C
osì,con uno Stato che garantisce una sem

pre più ridotta
“dotazione f inanziar ia essenziale"

(ar t. 21 L. 59/97), le scuole ,
dipendendo sem

pr e più dalle "r ealtà e dagli Enti Locali", v e -
dranno accrescersi le diseguaglianze territoriali e la segm

en-
tazione della struttura sociale (com

e già dram
m
aticam

ente
accade in Francia e Inghilterra),contro le quali un’eventuale
"assegnazione perequativa" appare soltanto com

e un inter-
v ento cosm

etico . La ricchezza, distribuita in m
aniera così dis -

om
ogenea sul territorio nazionale,finirà per privilegiare ulte-

riorm
ente chi già privilegiato lo è,visto che lo Stato rinuncia

a farsi garante di im
parzialità e a rivestire il ruolo di respon-

sabile ultim
o della qualità del sistem

a f orm
ativo.In più con un

"dir igente scolastico che attiva i necessari rapporti con gli enti lo-
cali e con le diverse realtà sul territorio"

(art.3 D
pr 275/99) la

scuola m
arcerà a più velocità:avanti gli istituti guidati da diri-

genti influenti sugli am
m
inistratori e aiutati da fam

iglie altret-
tanto influenti,dietro scuole che “aprendosi” verso un terri-
torio difficile si trasf orm

eranno in ricettacolo dei problem
i

del quar tier e . I difetti della situazione attuale,piuttosto che
essere com

battuti assurgono a paradigm
a della scuola futura.

Il corretto funzionam
ento degli O

rgani collegiali,nonostan-
te lim

iti e difetti,è l'unico presupposto per una partecipa-
zione dem

ocratica alle scelte della scuola.Il fastidio che
ciò provoca a M

inistri,dirigenti vari m
a anche alle orga-

nizzazioni sindacali è riscontrabile nei num
erosi tentativi

che tentano di portare avanti per ridurne il ruolo,e al lo-
ro interno la partecipazione dei lavoratori della scuola.
Proposte di legge,fortunatam

ente rim
aste solo sulla car-

ta,presentate sia da parlam
entari di centro-destra sia di

centro-sinistra,anche col sostegno delle “organizzazioni
sindacali m

aggiorm
ente rappresentative”,

che riducono la
presenza dei docenti e addirittura aboliscono quella degli
A
ta,aboliscono il Consiglio di classe,lim

itano le com
peten-

ze a com
piti quasi esclusivam

ente di ratifica e consegnano
la gestione della scuola a m

iriadi di accordi stipulati tra D
s

e R
su.C

om
e più volte abbiam

o già sottolineato,anche i
recenti C

cnl vigenti conferm
ano questa tendenza che ten-

de ad espandere le Relazioni sindacali di scuola
su aree di

pertinenza del Collegio dei docentie del Consiglio di circolo o
d’istituto.
Q
uindi per evitare l'esautoram

ento di questi organi è be-
ne avere chiaro quali sono le loro com

petenze definite per
legge e le m

odalità del loro funzionam
ento,che non pos-

sono essere m
ateria di contrattazione e che non possono

subire illegittim
e invasioni di cam

po.

A
ttualm

ente la com
posizione degli O

rgani collegiali,le lo-
ro com

petenze e il funzionam
ento sono regolati dagli ar-

ticoli 5,6,7,8,9,10,11 del D
Lgs 297/94 (l’attuale Testo

U
nico

della norm
ativa scolastica) e l'esperienza ci insegna

che coloro che ne sottovalutano il ruolo di fatto conse-
gnano la scuola nelle m

ani del dirigente scolastico e/o di
gruppi che li utilizzeranno per i loro interessi.
“1) L’organo collegiale è validam

ente costituito anche nel caso
in cui non tutte le com

ponenti abbiano espresso la propria rap-
presentanza.2) Per la validità dell’adunanza …

 è richiesta la
presenza di alm

eno la m
età più uno dei com

ponenti in carica.
3) Le deliber azioni sono adottate a m

aggioranza assoluta dei
voti validam

ente espr essi …
 In caso di par ità, pr e vale il voto del

presidente.4) La votazione è segreta solo quando si faccia que-
stione di persone”

(art.37 T.U
.),non si calcolano gli astenu-

ti (N
ota M

pi 771/80).
“La convocazione ordinaria per le attività collegiali deve avve-

nire con un preavviso di alm
eno 5 giorni”

(art.
12 D

pr
209/87),il m

ancato rispetto di questa norm
a invalida la se-

duta.L’ordine del giorno deve essere chiaro
“senza l’uso di

term
inologie am

bigue o im
proprie e di form

ule evasivam
ente

generiche,è illegittim
a la deliberazione …

 su un argom
ento in-

dicato in m
aniera inesatta o fuorviante”

(Tar M
ilano decisio-

ne 1058/81),o non indicato nell’odg.Solo nel caso siano
presenti alla seduta tutti i com

ponenti,e acconsentano al-
l’unanim

ità,è possibile aggiungere argom
enti non previsti

dalla convocazione (C
ons.

di Stato,
sez.V,

679/70;Tar
Lom

bardia decisione 321/85 ).

Per il corretto funzionam
ento e in caso di controversie,

sarà utile:
- richiedere una verbalizzazione com

pleta di tutto quanto
avviene;
- ricordare ai presenti che,essendo organi collegiali,le de-
cisioni e le eventuali responsabilità ad esse connesse,com

-
petono a tutti coloro che abbiano approvato le proposte
e non a chi lo presiede (art.24 D

pr 3/57);pertanto biso-
gna fare verbalizzare il proprio voto contrario,l'astensione
o una propria dichiarazione per evitare corresponsabilità;
- qualunque ordine ritenuto illegittim

o non deve essere
eseguito,se non dopo riconferm

a scritta a seguito di pro-
pria rim

ostanza scritta (art.17 D
pr 3/57);

- non ottem
perare a quanto richiesto dalla presidenza

senza aver fatto quanto previsto nei punti precedenti;
- nel caso di ulteriori contestazioni richiedere il rispetto
dell'orario previsto per la riunione (che deve sem

pre esse-
re indicato nella convocazione,e dipende dal piano annua-
le delle attività deliberato dal Collegio dei docenti),e chiede-
re la sospensione della stessa all'ora prevista,anche se non
è stato esaurito l'o.d.g.(C

m
 37/76).

G
li atti del C

onsiglio di circolo o di Istituto vanno sem
pre

pubblicati all’albo della scuola,tranne quelli che riguarda-
no singole persone,salvo contraria richiesta dell’interes-
sato (art.43 T.U

.).

C
o
lle

g
io
 d
e
i d

o
ce

n
ti

È riunito dal capo d’istituto tenendo conto dei tem
pi e del
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A
ttrib

u
z
io
n
e
 in

ca
rich

i
C
hiarezza,trasparenza e co

ndivisio
ne:

la C
m
 243/99 e il co

ntratto
 d’istituto

C
rite

ri attrib
u
zio

n
e
 in

ca
rich

i
U
n esem

pio
 di co

ntratto
 d’istituto

I criteri per l’attribuzione degli incarichi sono definiti nel-
la contrattazione integrativa di scuola ai sensi dell’art.6
com

m
a 2 lett.m

) C
cnl 2007.G

li incarichi previsti sono:
- per i docenti, le Funzioni strum

entali al P of(v edi pag. 22):
il collegio dei docenti delibera tipologia, n um

er o ,com
pe-

tenze e destinatari (art.33 C
cnl 2007);

- per gli A
ta,gli Incarichi specifici(vedi pag.23):secondo

m
odalità,criteri e com

pensi definiti dalla contrattazione
d’istituto nell’am

bito del piano delle attività (art.47 com
-

m
a 2 C

cnl 2007);
- per tutto il personale le Attività aggiuntive

(vedi pag.18):
delibera del consiglio di circolo o d'istituto,il quale a tal fi-
ne acquisisce la delibera del collegio docenti (ar t.88 com

-
m
a 1 C

cnl 2007).
La C

m
 243/99 applicativa dell'art.30 C

cni 1999,ora tra-
sfuso nell’art.88 C

cnl 2007,prevede che la delibera del
consiglio di circolo o di istituto contenga “i nom

inativi del
per sonale docente e Ata chiam

ato a prestare dette attività ag-
giuntive”,“sia l'im

pegno orario richiesto a ciascun interessato
che il com

penso spettante”
e chiarisce che “degli incarichi

conf er iti de ve esser e data pubblicità m
ediante aff issione del r e -

lativo ordine di servizio all'albo dell'istituzione scolastica”.
L ’attribuzione dell’attività e del com

penso ,“con apposito in -
car ico scr itto”, r esta, o vviam

ente ,un com
pito del capo d'i-

stituto che anche in questo caso "assicura l'esecuzione del-
le deliberazioni degli organi collegiali"

(art.396 T.U
.) cui ri-

sulta soggetto e vincolato (vedi sentenza Tar Piem
onte

131/79,e art.25 com
m
a 2 D

Lgs.165/2001).
V
isto che nei collegi si parla spesso di attività e non del -

l'individuazione di color o che de v ono sv olgerle si cor r e
spesso il rischio che qualche dirigente faccia deliberare
agli organi collegiali solo le attività per poter e poi discre-
zionalm

ente attribuir e l'incarico: è necessario non lasciar e
questo spazio e,com

e già previsto dalla C
m
 243/99,im

-
pegnar ci perché nelle delibere degli O

rgani collegiali ven-
gano chiaram

ente indicati sia i nom
i di color o che sono

incaricati,che i tem
pi previsti per lo svolgim

ento dei com
-

piti e il r elativ o com
penso.

C
osì facendo,tra l'altro,si sem

plifica notevolm
ente la con-

trattazione di istituto che diventa,alm
eno in parte,la rati-

fica di quanto deciso dagli organi collegiali.

1.Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola,la
risorsa fondam

entale è costituita dal patrim
onio professionale

di tutto il per sonale docente,educativo e Ata,che si concretiz-
za in attività collegialm

ente condivise nelle scelte e negli incari-
chi che ne derivano.Pertanto,i criteri generali per l’individua-
zione del per sonale cui attribuire incarichi aggiuntivi sono:
- la disponibilità del personale a svolgere le attività aggiuntive.
Le disponibilità saranno richieste a tutto il personale con circo-
lare interna che indichi il tipo di incarico,l’im

pegno orario e il
com

penso relativo;
- l’equa distribuzione delle attività aggiuntive per non gravare
con eccessivi incarichi sugli stessi soggetti;
- la rotazione,per garantire alla scuola un sem

pre m
aggior nu-

m
ero di professionalità capaci di assolvere ai com

piti aggiuntivi.

2. G
li incar ichi per le attività da retribuire con il fondo dell'isti-

tuzione scolastica sono attribuiti nel rispetto delle com
petenze

del dir igente scolastico e degli O
rgani Collegiali,sulla base del

Piano annuale delle attività del personale docente deliberato,ai
sensi dell’ar t. 28 com

m
a 4 Ccnl 2007,dal Collegio dei docenti

in data …
 e sulla base del Piano annuale delle attività del per-

sonale Ata adottato,secondo la procedura prevista dall'art.53
com

m
a 1 Ccnl 2007, dal D

S in data ...

3. P er sonale docente - Le pr oposte di attività, debitam
ente strut -

tur ate , presentate in Collegio per l’approvazione,dovranno con-
tenere,anche la quantificazione dell’im

pegno orario richiesto
per o gni docente , e l’individuazione del/i docente/i disponibile/i
a svolg er e la suddetta attività aggiuntiva.

4.Personale Ata - La proposta di Piano delle attività form
ulata

dal D
sga - sentito il personale - dovrà contenere anche la quan-

tificazione dell’im
pegno orario richiesto per ogni unità di per-

sonale,e l’individuazione del personale disponibile a svolgere le
attività aggiuntive.

5. Il D
S attr ibuisce o gni incar ico con una lettera che indica:

- il tipo di attività e i lim
iti cronologici di tale im

pegno;
- il com

penso orario o forfettario spettante;
- le incom

benz e der ivanti e l’e ventuale delega ed am
bito di r e-

sponsabilità dipendenti dall’incarico attribuito;
- le m

odalità di certificazione degli im
pegni.

Le letter e d’incar ico sono par te dell’inf orm
azione per le Rsu.

6. D
egli incar ic hi conf er iti è data pubblicità m

ediante aff issione
del r elativo or dine di servizio all'albo dell'istituzione scolastica.

7.Il D
s contratta con le Rsu per incarichi,non già previsti,di cui

sia sorta l’esigenza nel corso dell’anno scolastico.

L’approvazione della L.176/2007 ha rileggittim
ato l’esistenza

del m
odello di scuola a Tem

po Pieno,dopo il periodo di la-
tenza determ

inato dalla legge M
oratti.M

a la novità rim
ane

solam
ente sul piano form

ale,poiché l’esistenza di classi a
Tem

po Pieno
resta vincolata alle disponibilità di organico de-

term
inate dalla legge finanziaria (che,com

e tutti sappiam
o,da

anni taglia gli organici).Q
uindi anche quest’anno,nonostante

la legge 176 il Tem
po Pieno

nella scuola elem
entare e il Tem

po
Prolungato

nella scuola m
edia rim

arranno residuali.
II tutto è conferm

ato dalla C
m
 19/2008,relativa alle dotazio-

ni organiche per l’a.s.
2008/09;

ecco cosa prevede per la
scuola prim

aria: “Anche per il prossim
o anno scolastico le dota-

zioni di organico sono definite,in m
aniera generalizzata,stante le

preferenze espresse dalle fam
iglie,sulla base di un m

odello orario
di 30 ore settim

anali per classe.
Si conferm

a che devono tutt’ora trovare applicazione i criteri e le
m
odalità di determ

inazione delle classi e degli organici di cui al
D
.M
.n.331/98 e al D

.M
.141/99,con gli adeguam

enti prim
a ac-

cennati,finalizzati al raggiungim
ento dell’obiettivo fissato dalla leg-

ge finanziaria 2008,che a tal fine sono state com
m
isurate alle esi-

genze più volte rappresentate,ivi com
prese,ovviam

ente,quelle
connesse alla attuazione del tem

po pieno.
Si precisa che le classi a tem

po pieno possono essere autorizza-
te solo in presenza di strutture idonee,con un orario com

plessivo,
com

preso il tem
po m

ensa,di 40 ore settim
anale e con orario ob-

bligatoriam
ente antim

eridiano e pom
eridiano per una più effica-

ce e valida organizzazione della didattica.Prim
a di istituire le clas-

si a tem
po pieno la SS.LL.verificheranno la presenza di tutte le ci-

tate condizioni” .
A
nalogam

ente per la scuola m
edia è previsto che: “Tenuto

conto del disposto dell’art.1 com
m
a 7,della legge 12 luglio 2006,

n.228 di conversione del decreto legge 12 m
aggio 2006,n.173,

che ha prorogato all.a.s.2008/09 la fase transitoria,anche per ta-
le anno restano conferm

ati,per l’intero corso,i criteri di costitu-
zione delle cattedre fissati dal D

PR 14 m
aggio 1982,n.782 e suc-

cessive m
odifiche e integrazioni.

Ai sensi dell.art.1 della legge 25 ottobre 2007,n.176,i posti per
le attività di tem

po prolungato devono essere attivati nell.am
bito

della dotazione com
plessiva dell. organico di dir itto determ

inata
con decr eto interm

inisteriale em
anato di concerto con il M

inistro
dell.econom

ia e delle finanze.Pertanto,eventuali increm
enti di po-

sti e di ore a tem
po prolungato,rispetto alle dotazioni attuali,pos-

sono essere consentiti solo nei lim
iti delle com

plessive quantità di
organico del per sonale docente assegnate a livello r egionale.
L’offerta del tem

po prolungato è regolata dal D
.M
.22 luglio 1983

e le relative classi possono essere autorizzate solo in presenza di
adeguate strutture edilizie e attrezzature idonee,con un orario
com

plessivo,com
preso il tem

po m
ensa,da non m

eno di 36 fino a
40 ore settim

anale e con orario obbligatoriam
ente antim

eridiano
e pom

eridiano per una efficace e valida organizzazione della di-
dattica.Prim

a di autorizzare classi a tem
po prolungato la SS.LL.ve-

rificheranno la presenza di tutte le citate condizioni.E’consentita
l’organizzazione del tem

po scuola in tutti gli assetti didattici previ-
sti dal progetto di istituto,a condizione che non venga superato il
contingente di posti assegnato.”
Q
uindi,com

e tem
evam

o già dallo scorso anno,il tem
po pieno

e prolungato resiste solo se c’è una forte richiesta e m
obilita-

zione che riesca a m
odificare i conti ragionieristici di m

inistri
e governi.D

iventa sem
pre più evidente il rischio che nei pros-

sim
i anni il tem

po pieno e il tem
po prolungato scom

paiano e
al loro posto resti,bene che vada,lo spezzatino di ore obbli-
gatorie e opzionali.
Inoltre,questa “resistenza” non ha naturalm

ente nessun ef-
fetto sull’aum

ento costante della richiesta di Tem
po Pieno

e
Prolungato

da parte delle fam
iglie,e l’im

possibilità di istituire
nuove classi di questo tipo - “possono essere consentiti solo nel
lim
ite delle com

plessive quantità di organico del personale docen-
te assegnate”

- nelle città e nei paesi,soprattutto del sud,do-
ve queste articolazioni orarie di fatto non ci sono m

ai state.
In m

olte scuole si sono sottovalutati i rischi che si corrono
se nel Pofl’organizzazione oraria viene presentata com

e vor-
rebbe la R

iform
a nella convinzione errata che poi “non suc-

cede niente,tutto resta uguale”.Infatti,già in quest’ultim
o an-

no abbiam
o verificato che dove è passato lo spezzatino ora-

rio,l’ U
sp
ha in m

olti casi ridotto l’organico in funzione delle
sole 27 ore obbligatorie ed eventualm

ente lim
itandosi ad un

organico sufficiente a coprire le 27 + 3 ore facoltative.
Per la difesa dell’organizzazione oraria e dell’im

pianto peda-
gogico del tem

po pieno,dei m
oduli e del tem

po prolungato
abbiam

o verificato l’im
portanza assunta dalle firm

e raccolte
tra i genitori (sul m

odulo alla pagina successiva) e allo stesso
tem

po è risultato im
portante il coinvolgim

ento dei genitori
attraverso 

i 
C
onsigli 

di 
circolo 

e 
di 

istituto.
Infine,

il
Coor dinam

ento per la dif esa del Tem
po Pieno e del Tem

po
Pr olungato

ha valutato m
olto im

por tante,nella prospettiva di
un coinvolgim

ento delle istituzioni per la richiesta di nuove
sezioni a Tem

po Pieno
o Prolungato,lo svolgim
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e di legge o dal presente CCN

I.
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ento ostativo in ca -
so di richiesta di assegnazione su diversa sede”.
(art.4 com

m
a 4 C

cni 16/6/2008) “Relativam
ente ai posti di

ar te applicata negli istituti d’ar te il contr atto di istituto terrà,al-
tresì,

conto 
delle 

disposizioni 
di 

cui 
al 

D
m
 
n.

334 
del

24.11.1994 [che individua le nuove classi di concorso,
ndr]

e l’ar t. 4 punto 9 dell’O
m
 n. 332 del 9.7.1996”

(ar t. 4
punto 9 O

m
 332/96 “N

ella definizione dell'organico degli in-
segnanti di Arte applicata deve essere assicurata la presenza
di un docente per o gnuno dei labor atori istituiti,a fronte del
funzionam

ento di alm
eno un cor so com

pleto della sezione d'i -
stituto d'arte cui gli stessi laboratori sono connessi;l'eventuale
funzionam

ento di c lassi collater ali o di altri corsi com
pleti del-

la stessa sezione non com
por ta la costituzione di ulter ior i po -

sti di insegnam
ento,a m

eno che il num
ero delle ore settim

a-
nali com

plessive di attività di labor ator io,svolte nell'am
bito del-

la m
edesim

a sezione , com
por ti un im

pegno super ior e all'ora-
rio obbligatorio di insegnam

ento dei singoli docenti.Per quanto
non pr evisto dal presente com

m
a si rinvia alle istruzioni im

-
par tite con la Cm

 102 del 27 m
arz o 1984”).

A
sse

gn
a
zio

n
e
 
d
e
lle

 
o
r e
 
d
i 
in
se
gn

a
m
e
n
to

n
e
lla scu

o
la se

co
n
d
a
r ia d

i I g
r ad

o
(ar t. 6 C

cni
16/6/2008).C

hi,in attuazione della Riform
a,consegua una

riduzione dell’orario obbligatorio d’insegnam
ento nelle

classi prim
e e seconde , com

pleterà il pr oprio ser vizio con
or e appartenenti alla propria classe di concorso com

un-
que disponibili nella scuola.Successivam

ente al conferi-
m
ento delle supplenze (annuali o fino al term

ine delle at-
tività didattiche), il personale che non abbia potuto com

-
pletare l’orario d’obbligo com

e su indicato,potrà com
ple-

tare a dom
anda,l’orario obbligatorio di servizio con ore

di altra classe di concorso per la quale sia in possesso del -
la specifica abilitazione o di titolo di studio valido per l’ac -
cesso a quell’insegnam

ento.O
ve non ricorra la predetta

ipotesi, si pr ocederà all’utilizzo dello stesso personale , si -
no al com

pletam
ento dell’orario obbligatorio di ser vizio ,

per iniziative di arricchim
ento dell’offerta form

ativa,salvo
l’obblig o della coper tura delle supplenze br e vi e saltuarie .
Le or e ulteriorm

ente disponibili, dopo la precedente fase,
potranno essere assegnate com

e ore aggiuntive d’inse-
gnam

ento in eccedenza all’orario d’obblig o e fino ad un
m
assim

o di 24 or e settim
anali. In tal caso le ore disponi-

bili andranno prioritariam
ente attribuite al personale in

ser vizio nella stessa classe di concorso , successivam
ente ,

al personale di altr o insegnam
ento in possesso della spe-

cifica abilitazione e,infine,dopo aver constatato l’assenza
di personale f ornito della pr escritta abilitazione inserito

nella I o II fascia delle graduatorie di istituto,al personale
in possesso di titolo di studio valido per l’accesso all’inse -
gnam

ento da attribuire.

Inoltr e sem
pr e il C

cni 16/6/2008 pr evede tra l'altro che:
- nel caso di perdita di ore,“negli istituti di istruzione secon-
daria il docente titolare di cattedra o posto di insegnam

ento ed
i docenti di sostegno nonc hé i docenti di r eligione cattolica c he
trovino nella scuola di titolarità una riduzione dell'orario obbli-
gatorio di insegnam

ento fino ad un quinto,ove non com
pletino

l'or ar io nella scuola m
edesim

a,sono utilizzati nell'am
bito della

scuola di titolar ità, per le or e m
ancanti, nelle attività specif ic he

della scuola e,prioritariam
ente,per lo svolgim

ento di supplenze
tem

por anee .Il titolare di cattedra costituita tra più scuole com
-

pleta l’or ar io nella scuola di titolar ità, qualor a nella stessa si de -
term

ini la necessaria disponibilità di ore”
(art.2 com

m
a 5).

- nel caso di soppr essione del posto in “organico di fatto”
“I docenti di tutti i gr adi di istruzione c he , a seguito della r idu-
zione del num

ero delle classi,secondo quanto disposto dall’art.
2 della legg e 22 novem

bre 2002,n.268 vengono a trovarsi in
situazioni di sopr annum

er o totale o parziale , r ispetto alla nuo-
va dotazione della scuola,ferm

o restando quanto previsto dal
com

m
a 5 dell’ar t.2 del presente contratto,sono utilizzati nel-

l’am
bito della scuola di titolar ità pr ior itar iam

ente su posto o
frazione di posto eventualm

ente disponibile per la stessa clas-
se di concorso e,subordinatam

ente,su posto o frazione di po-
sto r elativo ad altr o insegnam

ento o di sostegno per il quale sia
in possesso di abilitazione o titolo di studio coer ente.
In m

ancanza delle disponibilità sopra riportate,il predetto per-
sonale è utilizzato nella scuola per iniziative di arricchim

ento
dall’off erta form

ativa,fatto salvo l’obbligo della copertura delle
supplenze brevi e saltuarie.
N
ell’am

bito dell’autonom
ia organizzativa della scuola e al fine

di r ealizzar e l’im
pieg o ottim

ale delle r isorse,con il consenso de-
gli inter essati e nei lim

iti del r iassorbim
ento del soprannum

ero,
il dirigente scolastico può disporre l’utilizzazione,su classe di
concor so aff ine o su posto di sostegno, anc he di docente diver -
so da quello individuato com

e sopr annum
er ario.

L’im
piego su posti di sostegno è subordinato alla m

ancanza di
docenti specializzati, sia con contr atto a tem

po indeterm
inato,

sia aspir anti a supplenz e.Analogam
ente l’im

piego su classi di
concorso affine di docente non abilitato è subordinato al com

-
pleto utilizz o dei docenti in esuber o in am

bito pr o vinciale per
la c lasse di concor so richiesta”

(ar t. 5 com
m
a 8).

Infine,visto che “la contrattazione decentrata a livello regio-
nale potrà e ventualm

ente def inir e ulter ior i criteri e m
odalità di

utilizzazione ... ”
(ar t.3 com

m
a 4) sarà opportuno cono-

scere il relativo contratto decentrato regionale prim
a di

pr oceder e alla contrattazione d’istituto col D
s.

A
l D

irigente scolastico del C
ircolo/Istituto

.........................................................................................

e per suo tram
ite al C

ollegio dei D
ocenti dell’Istituto

A
l Presidente del C

onsiglio di Istituto della suddetta Istituzione Scolastica

A
l D

irigente dell’U
sp della provincia di ...............................................................................................

A
l D

irettore dell’U
fficio Scolastico R

egionale della
..............................................................................

A
l M

inistro dell’Istruzione

A
ll’A

ssessore all’Istruzione del C
om

une di ..........................................................................................

A
ll’A

ssessore all’Istruzione della R
egione

............................................................................................

I sottoscritti genitori di bam
bini/e in età di obbligo scolastico per l'anno 2009/2010

R
IC
H
IED

O
N
O

#
l’apertura di sezioni di scuola elem

entare a Tem
po Pieno 

(due insegnanti su una classe,40 ore settim
anali,4 ore di com

presenza) 

#
l’apertura di sezioni di scuola m

edia a Tem
po Prolungato

La richiesta ha m
otivazioni sia pedagogiche (didattica a tem

pi distesi,socializzazione,possibilità di svolgere
attività laboratoriali) sia sociali (necessità di avere i bam

bini in strutture pubbliche e di qualità per fam
iglie

con lavori sem
pre più precari e flessibili).

La richiesta fa riferim
ento alle possibilità esplicitam

ente previste dalla Legge 25 ottobre 2007 – n.176 e re-
golam

entate dalla C
m
 n.114/2007 e 19/2008.

D
isponibili alla costruzione com

une di questa im
portante opportunità didattica e sociale per i nostri bam

-
bini,chiediam

o di poter incontrare i responsabili in indirizzo.

C
ontattare il referente dei genitori:

...................................................................................................

C
ordiali saluti,data

..........................
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li 
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 e
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om

pe
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nt
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di
 s
cu
ol
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 c
ri
te
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 d
i 
as
se
gn
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ne
 d
el

pe
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on
al
e 
al
le
 v
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 s
ed
i e
/o
 p
le
ss
i e
d 
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te
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i u
til
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za
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on
e 
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ot
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m
en
te
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 p
ar
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al
m
en
te
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 d
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po
si-
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In
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e 
l’a
rt
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 c
om

m
a 
2 
le
tt
.h
) 
ed
 i)
 C
cn
l 2
00
7 
st
a-

bi
lis
ce
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he
 s
on
o 
m
at
er
ia
 d
i 
co
nt
ra
tt
az
io
ne
 i
nt
eg
ra
tiv
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di

sc
uo
la
 le
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m
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i u
til
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on
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l p
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so
na
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en
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 d
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l’o
ffe
rt
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l p
ia
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 d
el
le
 a
tti
vit
à

e 
m
od
al
ità
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i u
til
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on
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l p
er
so
na
le
 A
ta
 in
 re
la
zi
on
e 
al
 re
-

la
tiv
o 
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an
o 
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 a
tti
vit
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rm
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l D

sg
a,
se
nt
ito
 il
 p
er
so
-

na
le
 m
ed
es
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o”
e 
i “
cr
ite
ri 
rig
ua
rd
an
ti 
le
 a
ss
eg
na
zi
on
i d
el
 p
er
-

so
na
le
 d
oc
en
te
,e
du
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tiv
o 
ed
 A
ta
 a
lle
 s
ez
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ni
 s
ta
cc
at
e 
e 
ai
 p
le
s-

si”
,p
er
ta
nt
o 
l’a
ss
eg
na
zi
on
e 
e 
l'u
til
iz
za
zi
on
e 
de
l p
er
so
na
le

av
vi
en
e 
su
lla
 b
as
e 
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ri
te
ri
 d
ef
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 d
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 c
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tr
at
to
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’is
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to
,c
he
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al
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ov
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 d
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so
na
li.

P
E
R
S
O
N
A
L
E
 A
T
A

ar
t.
15
 C
cn
i 1
6/
6/
20
08

“L
’a
ss
eg
na
zi
on
e 
de
l p
er
so
na
le
 A
ta
 a
lle
 s
ed
i a
ss
oc
ia
te
,a
lle
 s
uc
-

cu
rs
al
i e
 a
i p
le
ss
i è
 re
go
la
ta
 d
al
 c
on
tra
tto
 d
i s
cu
ol
a.
N
el
 c
as
o 
in

cu
i i
l c
on
tra
tto
 d
’is
tit
ut
o 
no
n 
ve
ng
a 
de
fin
ito
,il
 d
iri
ge
nt
e 
sc
ol
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ti-

co
 s
i a
tte
rr
à 
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 s
eg
ue
nt
i c
rit
er
i:

a)
 m
ag
gi
or
e 
an
zi
an
ità
 d
i s
er
viz
io
;

b)
 m
an
te
ni
m
en
to
 d
el
la
 c
on
tin
ui
tà
 n
el
la
 s
ed
e 
oc
cu
pa
ta
 n
el
 c
or
-

re
nt
e 
an
no
 s
co
la
st
ico
;

c)
 d
isp
on
ib
ilit
à 
de
l p
er
so
na
le
 a
 s
vo
lge
re
 s
pe
cif
ici
 in
ca
ric
hi
 p
re
vi-

st
i d
al
 C
cn
l.

N
ell
a 
de
fin
izi
on
e 
de
l c
on
tra
tto
 d
i i
sti
tu
to
,le
 p
ar
ti 
si 
fa
ra
nn
o 
ca
ric
o

di
 re
go
la
re
 le
 a
ge
vo
la
zio
ni
 p
re
vis
te
 d
a 
no
rm
e 
di
 le
gg
e 
o 
pa
tti
zie
 ...
” .
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A
ltre attività dovute sono:eventuale aggiornam

ento e for-
m
azione (solo se deliberato nel Piano annuale

delle scuo-
le , art.66 C

cnl 2007),la preparazione delle lezioni,le cor-
rezioni,gli scrutini e la partecipazione o assistenza agli esa-
m
i,l'arrivo in aula 5 m

inuti prim
a dell'inizio delle lezioni,la

sorveglianza degli alunni fino all'uscita.
Inoltre su proposta del C

ollegio,il C
onsiglio d'istituto defi-

nisce le m
odalità e i criteri per lo sv olgim

ento dei ra ppor -
ti con le fam

iglie e gli studenti, im
pegno che de v e esser e poi

deliberato all'interno del piano annuale delle attività.
c) e

ve
n
tu
ali A

ttiv
ità a

ggiu
n
tive

(vedi pag.18).
A
lla stessa str egua delle attività di insegnam

ento che ven-
gono calendarizzate nell’orario delle lezioni,anche le pre-
stazioni relative alle attività funzionali all'insegnam

ento e
alle attività aggiuntive si effettuano secondo m

odalità e
tem

pi stabiliti dalPiano annuale delle attività
deliberato all’i-

nizio dell’anno scolastico dal collegio dei docenti.
d
) e

v e
n
tu
ali F

u
n
zio

n
i str u

m
e
n
tali

(v edi pag. 22).
e
) S

u
p
p
le
n
ze
 te

m
p
o
ra
n
e
e

e1) scuola elem
entare

C
om

e ribadito dal com
m
a 5 dell’art.28 del C

cnl 2007,so-
lo nel caso in cui il collegio dei docenti,

per le ore di com
-

presenza,non abbia effettuato la program
m
azione di atti-

vità di ar ricchim
ento dell'off er ta f orm

ativa, di r ecuper o in -
dividualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo
nei pr ocessi di apprendim

ento,o non abbia im
pegnato to-

talm
ente la quota oraria eccedente l’attività frontale di as-

sistenza alla m
ensa,tali ore saranno destinate per sup-

plenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un m
assi-

m
o di 5 giorni nell’am

bito del plesso di servizio.
Inoltr e,com

e periodicam
ente ribadito dai contratti an-

nuali sulle utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie ciò
può avvenire esclusivam

ente “nell’orario di insegnam
ento

program
m
ato per ciascun insegnante” ,prevedendo che sia-

no “possibili eventuali adattam
enti e m

odificazioni dell’orario
suddetto nei lim

iti previsti dalla contrattazione d’istituto”
e pre-

via delibera del C
ollegio,che m

odifichi il Piano delle attività.
e2) scuola secondaria
Per la sostituzione dei docenti assenti fino a un m

assim
o

di 15 giorni (ar t. 22 com
m
a 6 L. 448/2001) possono esse-

re destinate le ore di com
pletam

ento delle cattedre con
orario inferiore a 18 ore,qualora queste non siano già sta-
te im

pegnate per classi collaterali,recupero o integra-
zione (art.28 com

m
a 6 C

cnl 2007).Q
ueste ore a dispo-

sizione per supplenza de v ono esser e calendarizzate nel -
l’orario settim

anale di lezione,e andrebbero definiti i cri-
teri per la loro attribuzione dagli O

rgani collegiali e nella

trattativa sull’utilizzazione del personale tra D
s e R

su.
A
 proposito delle supplenze tem

poranee per assenze fino
ai 15 giorni ricor diam

o l’im
por tante sentenza della C

orte
dei 

C
onti 

Sez.
III 

C
entrale 

d’A
ppello 

(Sent.
59/2004,

w
w
w
.cobas-scuola.it/rsu/SupplSentCorteD

eiConti.htm
l) 

che
ha finalm

ente chiarito - soprattutto per i dirigenti sem
pre

pronti a sprem
ere il personale - quanto sosteniam

o da
sem

pr e: data per scontata l’e vidente illegittim
ità dell’as-

sur da prassi di distribuir e in classi div erse gli alunni per i
quali è assente l’insegnante,quando non ci sono colleghi
con ore a disposizione per sostituire il docente tem

pora-
neam

ente assente è legittim
o conf erire supplenze,attin-

gendo dalle graduatorie d’istituto,anche per periodi infe-
riori ai lim

iti stabiliti dalla Finanziaria 2002 (L.448/2001),
proprio per garantire “la regolare prosecuzione dell'attività
didattica senza interruzioni o,com

unque,alterazioni di qualsia-
si natur a”.

Q
u
i fin

isco
n
o
 gli o

b
b
ligh

i d
i lavo

ro
N
on vi dovrebbero essere dubbi,m

a sappiam
o che non

pochi D
s pensano che nei m

esi di giugno e settem
bre gli

insegnanti debbano essere considerati in servizio e quindi
im
pegnino i colleghi nei m

odi più svariati fino alla degra-
dante pratica di andar e a scuola a m

etter e la firm
a e poi

andarsene.C
hi ha fatto una program

m
azione seria delle

40 or e ha sperim
entato che non sono poche,soddisfano

pienam
ente le esigenze e occupano non pochi giorni dei

m
esi di settem

bre e giugno.È im
portante concludere che

tutte le program
m
azioni dei piani di attività e la loro ca-

lendarizzazione debbono essere deliberate dai C
ollegi dei

docenti su pr oposta del dirigente scolastico.A
ncora una

volta quindi attenzione alla form
ulazione e alla chiarezza

delle delibere votate,perché una volta previste le attività
aggiuntive,e quant’altro inserito nel piano delle attività
(orario delle lezioni,eventuali iniziative didattiche educati-
ve e integrative,riunioni degli organi collegiali,rapporti in-
dividuali con le fam

iglie,aggiornam
ento e form

azione) tut-
ti gli im

pegni diventano obbligatori!
N
aturalm

ente il Piano può essere successivam
ente m

odi-
ficato dal C

ollegio docenti “per f ar fr onte a nuo ve esigenze”
(com

m
a 4 art.28 C

cnl 2007).
R
icordiam

o ancora che questi im
pegni costituiscono tutti

gli obblighi di lavoro oltre i quali non si può im
porre alcu-

na presenza a scuola com
e sancito dalle stesse indicazioni

m
inisteriali (nota M

pi n.1972/1980) nonché dalla giuri -
sprudenza (sent.Tar Lazio-Latina n.359/1984,sent.C

ons.
di Stato - sez.V

I n.173/1987).

Il C
onsiglio di circolo/istituto ...............................................................................................nella seduta del .../ ....../ ............,

con all’o.d.g.Piano dell’offerta form
ativa

e N
uove iscrizioni alle classi prim

e

C
onsiderato che

- Il D
pr 275/99 stabilisce all’art.1:“Il Piano dell’O

fferta form
ativa è il docum

ento fondam
entale costitutivo dell’identità

culturale e progettuale delle Istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare,extracurricuolare,educativa ed
organizzativa che le singole scuola adottano nell’am

bito della loro autonom
ia …

”.
- Il  D

pr 275/99 agli artt.3,4,5,6 attribuisce all’autonom
ia delle istituzioni scolastiche tutti gli aspetti organizzati-

vi e di funzionam
ento didattico “autonom

ia didattica ed organizzativa”.
- La circolare 29 del 5/3/2004 (“Indicazioni e istruzioni sul D

Lgs.59/2004”) riguardo all’orario annuale delle lezioni,
com

prendente un m
onte ore obbligatorio,uno facoltativo-opzionale ed uno eventualm

ente per la m
ensa e dopo

m
ensa afferm

a:“I tre segm
enti orari rappresentano il tem

po com
plessivo di erogazione del servizio scolastico.Essi non van-

no considerati e progettati separatam
ente,m

a concorrono a costituire un m
odello unitario del processo educativo,da defi-

nire nel Piano dell'offerta form
ativa.Le opzioni delle fam

iglie,riferite al tem
po scuola facoltativo,vanno rese com

patibili con
i piani dell’offerta form

ativa con il Profilo,nonché con le soluzioni organizzative e didattiche delle scuole da ricom
prendere

tra l’altro,nell’am
bito delle risorse d’organico assegnate alle m

edesim
e.Le istituzioni scolastiche,anche per il tram

ite del do-
cente incaricato di funzioni tutoriali,assolvono il com

pito prim
ario di creare condizioni atte a garantire il successo scolasti-

co,attraverso interventi com
pensativi e m

irati e un’offerta form
ativa arricchita,tesa al recupero di svantaggi e disuguaglianze

culturali” .
- L’art.1 della L.176/2007 prevede che “Al fine di realizzare gli obiettivi form

ativi del curriculum
 arricchito è reintrodot-

ta,nella scuola prim
aria,l'organizzazione di classi funzionanti a tem

po pieno,con un orario settim
anale di quaranta ore,

com
prensivo del tem

po dedicato alla m
ensa.Conseguentem

ente è richiam
ato in vigore l'articolo 130,com

m
a 2,del testo

unico ...,nel quale sono soppresse le parole:",entro il lim
ite dei posti funzionanti nell'anno scolastico 1988-1989,".La pre-

detta organizzazione è realizzata nei lim
iti della dotazione com

plessiva dell'organico di diritto ...Il num
ero dei posti com

-
plessivam

ente attivati a livello nazionale per le attività di tem
po pieno e tem

po prolungato deve essere individuato nell'am
-

bito dell'organico di cui al secondo periodo e nel rispetto dei lim
iti di spesa previsti a legislazione vigente per il personale

della scuola e senza nuovi o m
aggiori oneri a carico della finanza pubblica.Il M

inistro della pubblica istruzione ...definisce
un piano triennale di intervento,anche in relazione alle com

petenze delle regioni in m
ateria di diritto allo studio e di pro-

gram
m
azione dell'offerta form

ativa,volto,in particolare,a:a) individuare m
isure di incentivazione e sostegno finalizzate al-

l'increm
ento dell'offerta di classi a tem

po pieno da parte delle istituzioni scolastiche anche al fine di garantire condizioni di
accesso om

ogenee su tutto il territorio nazionale;b) sostenere la qualità del m
odello del tem

po pieno,anche in relazione al-
le esigenze di sostegno ai disabili e di integrazione sociale e culturale dei m

inori im
m
igrati...”.

Tutto ciò considerato,anche in vista delle nuove iscrizioni alle classi prim
e,

il C
onsiglio delibera

di riconferm
are nel Pof,e conseguentem

ente offrire alle fam
iglie anche per il prossim

o anno scolastico 2009/2010
l’attuale m

odello organizzativo-didattico “unitario” e di qualità:27/30 ore per le classi a m
odulo – 40 per le classi

a tem
po pieno,senza alcuna distinzione curricolare tra ore obbligatorie ed ore opzionali (dedicate ad approfondi-

m
enti delle tem

atiche sviluppate nelle ore obbligatorie);utilizzo delle com
presenze per l’am

pliam
ento dell’offerta

form
ativa ed il recupero delle situazioni di svantaggio;salvaguardia dell’unità del gruppo classe;contitolarità e pari

dignità dell’azione docente .

C
onseguentem

ente a quanto deliberato l’Istituto si im
pegna a:

- Evidenziar e ,nelle com
unicazioni alle fam

iglie,negli incontri inform
ativi,nella predisposizione dei m

oduli d’iscri-
zione,una visione unitaria dei diversi m

odelli scolastici offerti e dei plessi ove questi sono disponibili,poiché la tra-
sposizione delle singole richieste delle fam

iglie in altrettanti m
odelli d’offerta form

ativa,rischierebbe di fram
m
en-

tar e e indebolir e il progetto educativo dell’Istituto.
- Fornire alle fam

iglie un quadro esaustivo sulle ripercussioni derivanti da una eventuale riduzione delle assegna-
zioni di organico (ruolo delle com

presenze,conseguenze sull’offerta form
ativa,im

plicazioni organizzative e finan-
ziarie ,ecc.).
- Suppor tar e la richiesta dell’organico necessario ad attuar e i m

odelli didattici ed organizzativi indicati, nella lor o
piena e qualificata estensione (con 4 ore di com

presenza degli insegnanti per le classi a 40 ore e alm
eno tre per le

classi a 27/30 or e).
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P
E
R
S
O
N
A
L
E
 A
T
A

Il personale A
ta "assolve alle funzioni am

m
inistr ative , contabi -

li,gestionali,strum
entali,operative,di accoglienza e di sorve-

glianza connesse all'attività delle istituzioni scolastiche,in rap-
por to di collaborazione con il dirigente scolastico e con il per-
sonale docente"

(art.44 C
cnl 2007).A

i sensi degli artt.6,51
e 53 C

cnl 2007,tutta la m
ateria dovrà trovare sistem

a-
zione nel Piano delle attività

da contrattare con le R
su.

A
ll'inizio dell'anno scolastico il D

sga form
ula una proposta

r elativa alle attività dopo aver sentito il personale A
ta.Il

D
s, dopo a v er v erificato la congruenza di questa proposta

rispetto al Pof e averla contrattata con le R
su,la adotta.

È com
pito del D

sga la sua puntuale attuazione.
I com

piti del personale A
ta sono costituiti da:

1
) attiv

ità o
 m

a
n
sio

n
i p

re
v
iste

 d
all'a

re
a d

i
a
p
p
a
rte

n
e
n
za

(tabb A
 e C

 C
cnl 2007),con 35/36 ore

di lavoro settim
anali,suddivise in sei ore continuative,di

norm
a antim

eridiane su sei giorni, e un m
assim

o giorna -
liero di 9 ore (com

prese le attività aggiuntive).Q
uando l’o-

rario giornalier o supera le 6 or e de ve essere concessa una
pausa di alm

eno 30 m
in uti su richiesta del dipendente , che

diventa obbligatoria se l’orario giornaliero supera le 7 ore
e 12 m

inuti.L’orario può essere program
m
ato su cinque

giorni settim
anali: 7 ore e 12 m

inuti giornalieri,oppure
con due rientri di 3 or e ciascuno.
In par ticolari condizioni (vedi pag.23 di questa G

uida) è
inoltr e possibile una riduzione a 35 ore.Possono essere
adottati,anche coesistendo nella singola scuola:
- O

ra
rio

 fle
ssib

ile
.C
onsiste nell’anticipare o postici-

pare l’entrata e l’uscita del personale distribuendolo an-
che in cinque giornate lavorative.
- O

ra
rio

 p
lu
rise

ttim
a
n
ale

. In particolari periodi di
aggra vio la vorativo,previa program

m
azione annuale e te-

nendo conto delle disponibilità del personale,si può giun-
ger e a 42 or e settim

anali.
Q
uesto orario non può essere effettuato per più di 3 set-

tim
ane consecutive e com

unque per un m
assim

o di 13 an-
n uali. Il r ecuper o può esser e eff ettuato con riduzione del -
l’orario ordinario giornaliero,riduzione delle giornate la-
vorative,con l’accesso al fondo dell’istituzione scolastica
ed, inoltre,possono essere accum

ulate per le ferie.Se per
m
otivate esigenze di ser vizio o per com

pr ovato im
pedi-

m
ento del dipendente non possono esser e r ecuperate,

de v ono esser e com
unque r etribuite.

- T
u
rn
azio

n
e
.C

onsiste nell’avvicendam
ento del per-

sonale in m
odo da coprire l’intera durata di apertura del-

la scuola, quando le altre tipologie di orario non sono suf-
ficienti.La ripartizione del personale nei vari turni,che
possono sovrapporsi,dovrà avvenire sulla base delle pro-
fessionalità necessarie in ciascun turno.U

n turno serale
che vada oltre le ore 20 potrà essere attivato solo in pre-
senza di casi ed esigenze specifiche .
N
elle istituzioni educativ e il n um

er o dei turni eff ettuabili
da ciascun dipendente non può,di norm

a,essere superio-
re a:8 turni notturni nell’arco del m

ese;1/3 dei giorni fe-
stivi dell’anno per i turni festivi nell’anno.N

ei periodi nei
quali i convittori non siano presenti nell’istituzione,il tur-
no notturno è sospeso,salvo com

provate esigenze dell’i-
stituzione educativa e previa acquisizione della disponibili-
tà del personale .
L’orario notturno va dalle ore 22 alle ore 6 del giorno suc-
cessiv o , per turno notturno-festivo si intende quello che
cade nel periodo com

pr eso tra le or e 22 del giorno pr e -
festivo e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del gior-
no festivo alle ore 6 del giorno successivo.
O
r a
rio

 d
e
gli assiste

n
ti te

cn
ici. È di 24 ore setti-

m
anali di assistenza alle eser citazioni didattiche in com

-
pr esenza del docente e 12 ore per la m

anutenzione,ripa-
razione delle attr ezzature,preparazione del m

ateriale per
le esercitazioni;durante i periodi di sospensione delle at-
tività didattiche si occupano della m

anutenzione del m
a-

teriale tecnico-scientifico-inform
atico dei laboratori,delle

officine,o degli uffici di com
petenza.

“L ’istituzione scolastica fornirà m
ensilm

ente a ciascun dipen-
dente un quadr o r iepilogativo del proprio profilo orario,conte-
nente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti
or ar i acquisiti”

(ar t. 53 C
cnl 2003).

2
) e

ve
n
tu
ali A

ttività
 a
ggiu

n
tive

(vedi pag.18).
3
) e

ve
n
tu
ali In

ca
rich

i sp
ecifici

(vedi pag.23).

Il C
cnl 2007 conferm

a le nuove m
ansioni già aggiunte dal

precedente contratto.M
ansioni divenute ordinarie e quin-

di senza alcuna r etribuzione aggiuntiva.C
osì i due ultim

i
contratti, in vece di riconoscere il sem

pre crescente aggra-

O
b
b
ligh

i d
i lavo

ro
: ciò

 ch
e
 sia

m
o
 e
ffe

ttiv
a
m
e
n
te
 te

n
u
ti a fa

re
M
odalità e norm

e che regolano lo svolgim
ento delle attività 
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to dell'offerta form
ativa o liberam

ente scelte dagli alunni e
debitam

ente certificate”
(art.10,com

m
a 3).

D
a cui si deduce chiaram

ente che:
1) il docum

ento di certificazione,com
unicazione alle fa-

m
iglie e docum

entazione non può essere altro che na-
zionale e deve essere em

anato con un apposito decre-
to e seguendo un iter preciso.
2) il m

inistero è stato om
issivo dal 1999 non avendo

provveduto ad approvare un nuovo m
odello di scheda,

oppure reiterare,sem
pre attraverso la procedura pre-

vista,la scheda vigente.
3) In nessun caso possono essere le scuole a supplire le
m
anchevolezze del m

inistro,né tantom
eno ad accollar-

si i costi di riproduzione e stam
pa dei m

odelli.
In m

erito a tutta questa m
ateria ha poi valore dirim

en-
te il fatto che i program

m
i del 1985 e del 1979 non so-

no stati aboliti e sono tuttora pienam
ente in vigore.

A
lcuni collegi hanno intrapreso la via del “fai da te”,non

tenendo in nessun conto la norm
ativa vigente e il valo-

re irrinunciabile di un sistem
a scolastico unico ed om

o-
geneo su tutto il territorio nazionale,il valore legale dei
titoli di studio di cui la scheda personale di valutazione
è un segm

ento im
portante.

Spesso questi collegi e,in qualche caso,direttam
ente i

dirigenti si sono incartati in un dedalo di procedure e di
scartoffie,di “non sense” il cui esito è di gettare nel m

a-
rasm

a più totale la scuola e di m
oltiplicare il lavoro bu-

rocratico degli insegnanti.
In questo caso,com

e in altri frangenti nelle scuole nel
prossim

o futuro,conviene,è più saggio e responsabile,
attenersi ai program

m
i del 1979 (m

edie) e 1985 (ele-
m
entari),adottare la scheda personale di valutazione vi-

gente in questi anni,senza alcuna m
odifica.

R
ibadiam

o che il Collegio dei docentiè sovrano in m
ate-

ria e i dirigenti scolastici devono attenersi e dare attua-
zione alle delibere degli O

rgani C
ollegiali,infatti l’art.7,

com
m
a 2 del D

Lgs 297/94 stabilisce che “Il collegio dei
docenti:a) ha potere deliberante in m

ateria di funziona-
m
ento didattico del circolo o dell'istituto.In particolare cura

la program
m
azione dell'azione educativa anche al fine di

adeguare,nell'am
bito degli ordinam

enti della scuola stabiliti
dallo Stato,i program

m
i di insegnam

ento alle specifiche esi-
genze am

bientali e di favorire il coordinam
ento interdiscipli-

nare.Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di in-
segnam

ento garantita a ciascun docente;(...) r) si pronuncia
su ogni altro argom

ento attribuito dal presente testo unico,
dalle leggi e dai regolam

enti,alla sua com
petenza” .

P
ro
p
o
sta d

i d
e
lib

e
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d
e
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o
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 d
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ce
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C
o
n
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 d
i circo

lo
 o
 istitu

to

S
ch
e
d
a d

i v
alu

tazio
n
e

Il C
ollegio dei D

ocenti/C
onsiglio di circolo/istituto,nella se-

duta del …
…
 / …

…
 / …

…
…
…
,

C
onsiderato 

- quanto precedentem
ente deliberato per l’a.s.in corso ed in

coerenza con la program
m
azione indicata nel Pof d’Istituto,

- che i Program
m
idel 1991 per la scuola dell’infanzia,quelli del

1985 per la scuola elem
entare e quelli del 1979 per la scuola

m
edia non sono stati abrogati e quindi sono ancora in vigore

- le “nuove” Indicazioni N
azionali non hanno ancora concluso

il previsto iter e non è stato em
anato alcun R

egolam
ento ap-

plicativo delle stesse
delibera 

di m
antenere la scheda di valutazione degli scorsi anni,intro-

ducendo la dizione “scuola prim
aria”

al posto di “scuola ele-
m
entare”.

R
iguardo la valutazione degli “apprendim

enti”,si precisa che:
- la denom

inazione delle discipline e gli indicatori descrittivi
delle abilità cor r elate per la rilevazione degli apprendim

enti
usati nel precedente m

odello m
inisteriale sono pienam

ente
coerenti con la program

m
azione didattica del Pof;

- i m
odelli scolastici proposti dall’Istituto e scelti dalle fam

iglie
sono unitariam

ente intesi e praticati,senza  alcuna distinzione
curricolare 

tra 
attività 

obbligatorie 
e 
facoltative/opzionali

(queste ultim
e,dunque,

non possono essere oggetto di valu-
tazione a sé stante);

Il C
ollegio dei docenti/il C

onsiglio di circolo o istituto inten-
de poi ribadire la ferm

a volontà,derivante da una convinta e
fruttuosa pratica pedagogica,di continuare a valorizzare la col-
legialità in tutti i suoi aspetti ed a tutti i livelli,dalla collegialità
del team

 docente di classe,al consiglio docenti di interclasse,
al C

ollegio docenti.

In coerenza con quanto su afferm
ato il C

ollegio/C
onsiglio:

- delibera di m
antenere l’A

genda della program
m
azione e del-

l’organizzazione didattica di classe com
e utile strum

ento di la-
voro del team

 docente;
- di im

pegnare il consiglio di interclasse ad esprim
ere un m

o-
tivato parere in ordine all’eventuale non am

m
issione,in casi

eccezionali,alla classe successiva.




